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 L’Istat per le scuole: 
nuovi strumenti a supporto della 

didattica 



È la capacità di comprendere e usare 

correttamente i dati e le informazioni 

statistiche. 

Nella società della comunicazione più che 

mai solo questa abilità consente agli 

individui di esercitare in pieno il proprio 

diritto di cittadinanza. 

 

Che cos’è la cultura statistica o 

statistical literacy? 



 L’informazione in sé, infatti, 

non è conoscenza e il valore 

aggiunto della statistica 

dipende appunto dalla capacità 

di trasformare i dati in 

conoscenza…. 

 altrimenti il rischio è quello di 

aumentare solo il “rumore” 

 

 



 

  

 Per questo la diffusione 

della cultura statistica 

rappresenta una priorità 

strategica per l’Istat. 

 



 L’istituzione della Scuola superiore di 

statistica e di Analisi Sociali ed 

Economiche nel 2011, ha enfatizzato 

questa attività 

 



  

 L’attività con e per le scuole è 

condivisa con la Rete di referenti 

per la promozione della cultura 

statistica sul territorio che, 

conoscendo gli ambiti locali da 

vicino, consente di 

«personalizzare» i progetti e 

offrire percorsi differenziati 



 L’insegnamento della statistica che ci 

interessa, però, è quello finalizzato a 

preparare i giovani a una cultura 

statistica che non sia semplicemente un 

insieme di strumenti per costruire 

tabelle o leggere grafici ma un modo di 

comprendere gli aspetti che sono alla 

base di un problema 

  

 



 La statistica, cioè, dovrebbe essere 

oggetto di un insegnamento capace di 

cogliere le interconnessioni tra i 

diversi saperi, per contribuire ad 

avviare gli alunni a una visione 

unitaria delle conoscenze e a dotarli 

di uno strumento utile anche per le 

proprie scelte quotidiane e di vita. 



 

 

 

 

 

Perciò non la 
statistica come 
disciplina tecnica 
ma come 
«pensiero critico 
in azione»  



 Per facilitare l’acquisizione di 

conoscenze, abilità e  

 competenze, bisogna inoltre avvicinare i 

contenuti dell’apprendimento agli 

studenti utilizzando metodologie 

didattiche attive e un metodo centrato 

sull’esperienza e la soluzione di 

problemi. 

  

 



Le scuole e gli 
insegnanti sono i 
nostri migliori e 
naturali alleati in 
questa missione… 

  



 

 elementari:  

giocare imparando   
 

 

 

 

 





medie inferiori: 
problem solving e 
coinvolgimento 







medie superiori: la chiave è 
sempre nel coinvolgimento, 
nello sporcarsi le mani 
perché… 



 

Se ascolto dimentico, se guardo 
ricordo, se faccio IMPARO 
 



 

Con tali presupposti, per le scuole 

secondarie di secondo grado è stata 

da noi progettata e realizzata una 

piattaforma/laboratorio per 

l’apprendimento interattivo della 

statistica: 

Scuoladistatistica-lab  

http://scuoladistatistica-lab.istat.it/index.php 



Per la realizzazione della 

piattaforma ci siamo basati su due 

presupposti metodologici:  

• l’innovazione tecnologica 

• il learning by doing 
 

 

 

 

 

 

 

 



L’innovazione tecnologica e l’utilizzo 

del web, infatti, sono fondamentali 

per attrarre i giovani ma le 

tecnologie da sole non bastano, 

occorre innovare gli approcci 

didattici…. 



…cioè, come prima richiamato, 

utilizzare  metodologie didattiche 

attive e un apprendimento centrato 

sul problem solving 
 







Dove rintracciare i materiali? 

Area Under21 del sito della Scuola SAES 



…http://www.istat.it/it/istituto-nazionale-di-

statistica/attività/scuola-superiore-di-statistica 

 

 

http://www.istat.it/it/istituto-nazionale-di-

statistica/attivit%C3%A0/scuola-superiore-di-

statistica/under-21 

 



Grazie per l’attenzione 


